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BILANCIO DI PREVISIONE 2010 E RELAZIONE PREVISIONALE - PROGRAMMATICA 2010/2012
Il bilancio di previsione 2010 e la relazione programmatica 2010/2012 che quest’anno andiamo ad approvare sono la prima vera azione di questo mandato che ci vedrà impegnati per i prossimi cinque anni. La mia elezione ha rappresentato una grossa novità, una sfida che possiamo e dobbiamo vincere, da una parte grazie all’esperienza maturata da chi è in amministrazione da anni, e dall’altra grazie alla freschezza dei nuovi e giovani amministratori. Tutti noi dovremo impegnarci al massimo per garantire la continuità a quello straordinario esempio di amministrazione degli ultimi anni, che hanno fatto di Albaredo un modello esemplare a livello regionale, nazionale ed europeo, pluripremiato negli anni scorsi in diversi ambiti, dall’agricoltura, al lavoro, alle nuove tecnologie, alle pari opportunità. Chiunque da fuori giunge in Albaredo, si trova di fronte ad una realtà che mai avrebbe immaginato: un piccolo comune di 360 anime, arroccato su un pendio impervio e scosceso, lontano da tutto e da tutti, che rappresenta un fiore all’occhiello per tutta la Provincia di Sondrio. I prati coltivati, il centro agro-artigianale che offre diversi posti di lavoro, la latteria, le grandiose strutture inserite perfettamente nel territorio. Agli occhi degli esterni, la nostra realtà rappresenta qualcosa di eccezionale, incredibile ed assolutamente straordinario, che noi, purtroppo, a volte dimentichiamo e non valorizziamo come dovrebbe essere, proprio perché è tutti i giorni sotto i nostri occhi. L’obiettivo principale di questo mandato sarà proprio quello di sfruttare quanto (ed è tanto) di buono è stato creato in questi anni, valorizzandolo e usufruendone al fine di generare beni e servizi per la comunità.

Un dato in assoluta continuità con il passato sarà certamente la ricerca costante della collaborazione con le altre realtà amministrative delle nostre valli, contando anche sull’Amministrazione Provinciale, la Comunità Montana e la Regione Lombardia.

In questi primi mesi di mandato, ho ricevuto varie proposte di collaborazione da parte di altri comuni vicini a noi, che a causa dei tagli continui propinati dall’alto , si trovano come noi a dover gestire un volume di risorse esageratamente esiguo rispetto alle reali necessità di una comunità. Il Comune di Talamona in primis, col quale intendiamo rinsaldare i rapporti di amicizia e collaborazione, ci ha coinvolto nella progettazione e realizzazione del “Bike Park”, che prevede la valorizzazione dei percorsi montani nei nostri comuni con la sistemazione e la pulizia dei sentieri che andranno a costituire i percorsi per i bikers. Il progetto è esteso anche al comune di Buglio.

Un’altra collaborazione importante prevista sarà quella per il progetto “Vivere la Montagna” con i comuni di Bema, Buglio, Cino, Mello e Rasura, progetto integrato per la competitività delle aree minori e svantaggiate di Montagna, il cui obiettivo sarà quello di innalzare la competitività del territorio, attraverso la valorizzazione sinergica delle sue eccellenze e specificità, per ottenere uno sviluppo tangibile del settore commercio e turismo.

E’ ora il momento di prendere coscienza delle potenzialità dei beni tangibili, quali il Polialbaredo, il centro agro-artigianale, la Porta del Parco, i rifugi, e dei beni intangibili che sono le tradizioni, la storia e la cultura straordinari che si tramandano da secoli e che rappresentano un bene fondamentale per il nostro comune e che sono veramente di una potenzialità eccelsa.

Nel 2010 ricorrono gli 800 anni dalla fondazione del Comune di Albaredo, un evento di grande importanza storico-culturale. Il tema ricorrerà per tutto l’anno nel corso delle manifestazioni. Riteniamo che l’evento sia molto significativo e pertanto si ritiene opportuno darle il giusto lustro con iniziative e proposte incentrate sul tema.

Proprio per garantire la continuità col passato, ci siamo assunti come amministratori l’impegno di mantenere il territorio quale esempio per la comunità nazionale ed europea per quanto riguarda l’estesa coltivazione e le opere di manutenzione diffusa. La Valle del Bitto di Albaredo risulta essere la vallata tra le più e meglio coltivate delle regioni alpine europee e tra le più coltivate della montagna lombarda, i prati sono quasi tutti falciati, gli interventi puntuali di manutenzione boschiva avvengono oramai da diversi anni, i torrenti e i valgelli sono regimati, le opere di difesa del territorio sono state in gran parte realizzate. Questa è quindi la vera motivazione del perché gli eventi alluvionali che spesso ricorrono nella nostra valle non creano le conseguenze drammatiche che potrebbero creare su un territorio abbandonato. Per fare questo occorrono politiche d’incentivo alla manutenzione diffusa, allo sfalcio dei prati, al sostegno delle produzioni agricole tipiche della montagna e soprattutto politiche in favore dell’occupazione per le nuove generazioni e la popolazione femminile.

Il nuovo caseificio AlpiBitto continua a dare risultati davvero importanti e rappresenta la sfida vincente, la scelta giusta, l’opportunità primaria per la nostra agricoltura.

Le nostre aziende agricole locali hanno capito l’importanza di questa iniziativa volta a premiare, anche economicamente, chi lavora la terra conferendo il latte presso la nuova struttura. La Valle del Bitto di Albaredo è l’unica vallata orobica con un’agricoltura tipica legata al territorio per tutti i 12 mesi dell’anno, ne costituisce un indubbio esempio. La gestione del caseificio AlpiBitto fatta dai nostri produttori locali con il supporto tecnico qualificato della latteria Valtellina di Delebio conferma la giustezza della scelta e ci incoraggia a proseguire con altre iniziative di promozione e marketing tipico.

 Le recenti polemiche sorte relativamente alla questione del Bitto, ci hanno costretti ad intervenire, poichè quando le bugie la fanno da padrona è dovere anche del pubblico amministratore assumere una posizione. La Valle del Bitto di Albaredo ed il Comune di Albaredo per San Marco proprietario di 2 alpeggi storicamente fanno parte del territorio che ha dato origine alla produzione del Bitto tipico. Ancora oggi il Comune, primo tra tutti, gestisce la monticazione degli alpeggi prevedendo regole chiare sulla tecnica di lavorazione in vigore da secoli. Ancor oggi Albaredo con i suoi alpeggi comunali rispetta la tecnica tradizionale e con i suoi casari ottiene ogni anno i riconoscimenti di più alto livello. Le Valli cha hanno dato origine al Bitto sono appunto le Valli del Bitto di Albaredo e Gerola. Tuttavia la Valle di Albaredo è l'unica delle Valli di origine del Bitto dove ancora l'agricoltura è parte attiva dell'economia locale con ben 15 aziende agricole e con i prati pascoli impervi, ma falciati al 95%. Il caseificio AlpiBitto di Albaredo, in controtendenza rispetto a tutti gli altri caseifici incrementa sempre la rispetto alla precedente stagione. E' un risultato eccezionale che premia gli investimenti e il lavoro tenace svolto dall'Amministrazione Comunale, facendo di Albaredo esempio concreto per l'intera montagna italiana. E' stato veramente stucchevole leggere alcune dichiarazioni del rappresentante dell’ associazione produttori delle Valli del Bitto che non rappresenta le Valli del Bitto e non è riconosciuta da tutti i produttori, ma soprattutto non è riconosciuta e non rappresenta i produttori di quelle aziende agricole che hanno la loro sede e presenza, tutto l'anno, nelle Valli del Bitto, dichiarazioni secondo le quali "….si è consacrato che il Bitto si fa in due modi. Uno come si faceva una volta con vacche da 5,6 litri, che hanno sempre fatto quella produzione, vacche alimentate a erba in alpeggio. E che si può fare il Bitto anche con gli animali cresciuti con i mangimi. Un modo di fare allevamento che distrugge il pascolo, le mucche fanno più latte e non mangiano più l'erba". Tale dichiarazione è frutto di sola ipocrisia perché chi la dichiara sa che le uniche vacche e gli unici alpeggi che ancor oggi sono caricati con vacche provenienti dalle stalle di montagna sono quelli di Albaredo, mentre quelle degli alpeggi monticati dai componenti dell'Associazione provengono dal fondo valle ed hanno proprio il regime alimentare che viene contestato. Un controllo più accurato ai produttori e negli alpeggi di quell'associazione porterebbe alla luce che quanto viene contestato proprio in quegli alpeggi viene praticato. E' inaccettabile che continui tale disinformazione che ha il solo obiettivo di difendere rendite di posizione commerciali personali.
Anche il Presidente del Consorzio di Tutela Bitto e Casera ha detto la nostra esperienza “è unica ed esemplare nelle vallate di montagna e che giustamente deve andare sostenuta”. Poiché siamo di esempio ancor più di esempio vogliamo essere, dallo scorso anno diamo un contributo alle nostre aziende agricole in base alla quantità di latte prodotto. Da altre parti sono costretti a inventare contributi per la fienagione con lo scopo di evitare brutture estetiche di prati non falciati e non certo per il sostegno all’agricoltura, la nostra Amministrazione invece da contributi di sostegno a chi produce veramente. E’ questa la scelta giusta da sostenere, aiutare chi veramente produce, chi veramente coltiva la terra per ricavarne un prodotto. 

Per quanto riguarda le politiche di bilancio, per questo mandato abbiamo dovuto rivedere l’impostazione e tener conto dei sempre minori trasferimenti che ci giungono dallo stato e dalla regione. In ragione di questo, tutte le amministrazioni pubbliche, comuni, comunità montane, province, hanno dovuto ridimensionare i propri bilanci. Per quanto ci riguarda, siamo davvero fortunati perché nel corso degli anni precedenti chi amministrava ha saputo sfruttare le risorse per costruire, finanziare, investire in opere importanti che daranno i propri frutti anche e soprattutto nel corso dei prossimi anni. 
La montagna rappresenta un grande patrimonio nazionale, europeo e mondiale di culture, di civiltà e di vita di tante popolazioni proprio per questo sono necessarie politiche più attente e mirate. In questa direzione va sostenuta l’economia tipica delle vallate montane, l’agricoltura, la forestazione, il turismo ambientale, l’artigianato minore, e con le nuove tecnologie vanno promosse iniziative per creare reddito e occupazione soprattutto rivolti alla giovani generazioni e alle donne.

Di una cosa non abbiamo dubbio, dimostreremo ancora una volta che il nostro modo di agire e operare confermerà la validità del progetto “la montagna che vince” che molti guardano con interesse e sono pronti a copiare, con l’obiettivo dichiarato di un territorio ancora più sicuro e bello, poiché le montagne sono tra le più belle rappresentazioni del creato. La Valle del Bitto, la storia di secoli di genti che hanno con sacrificio, privazioni e tribolazioni creato un originale ambiente di vita e una civiltà: la civiltà delle terre alte di quota.

La Giunta Comunale ha predisposto anche per quest’esercizio il bilancio di previsione ottimizzando le risorse alfine di ottenere i risultati ottimali nella gestione dei servizi e in primo luogo, lo sfruttamento delle risorse esistenti.

Il rilancio dell’economia del turismo ambientale fa riferimento agli importanti interventi in corso di realizzazione e progettazione riguardanti la riqualificazione del percorso storico della “Via Priula” e del rilancio della nostra vallata con la realizzazione della importante infrastruttura già presente nelle Alpi francesi come il “fantasticable”, il campo di pattinaggio e l’albergo diffuso.

Tutto questo in un’ottica di sviluppo sostenibile, definito come “..uno sviluppo che soddisfa i bisogni del presente senza compromettere la possibilità delle generazioni future di soddisfare i propri bisogni”. Nel nostro caso, addirittura, non solo le opere che sono state fatte e che si faranno non comprometteranno la possibilità delle generazioni future di soddisfare i propri bisogni, anzi, saranno un aiuto e una potenzialità concreta per le generazioni stesse. Infatti, le attività turistiche che si avvieranno con la realizzazione definitiva di quanto citato sopra, si svilupperanno in modo tale da mantenersi vitali nel nostro Comune per un tempo illimitato, non altereranno l’ambiente naturale, sociale e storico, e non ostacoleranno o inibiranno lo sviluppo di altre attività sociali ed economiche: ne saranno invece la spinta, ne siamo certi.

Il progetti previsti contengono, a nostro avviso, tutte queste possibilità e prerogative poiché accrescono le potenzialità e l’attrattività dell’area con investimenti modesti. In questo contesto inoltre il progetto mira a recuperare, promuovere ed organizzare un’offerta di tempo libero, di svago, di cultura, di recupero di tradizioni e quindi di identità che può generare una strategia integrata di sviluppo territoriale in cui il rapporto città-centri minori, capoluogo-hinterland, si può strutturare a vantaggio reciproco con benefici diffusi.

Il turismo “sostenibile” che verrà avviato con la realizzazione delle opere previste sarà, secondo le definizione del termine stesso:

DUREVOLE: non si basa sulla crescita a breve termine della domanda ma sugli effetti a mediolungo termine del modello turistico adottato, cercando di mettere in armonia la crescita economica e la conservazione dell’ambiente e dell’identità locale, fattori che costituiscono il principio attivo dello sviluppo turistico nel tempo. 

DIMENSIONATO E RISPETTOSO DELL’AMBIENTE: dimensionato nel tempo, per ridurre gli effetti legati alla stagionalità, e nello spazio, individuando la capacità d’accoglienza del territorio e limitando l’affluenza dei turisti in funzione delle caratteristiche fisiche dei luoghi. Si definisce così una soglia dei visitatori atta a garantire la conservazione degli spazi e la qualità dell’esperienza turistica. 

INTEGRATO E DIVERSIFICATO: l’offerta turistica deve essere il risultato naturale delle risorse locali: il patrimonio architettonico, le feste tradizionali, la gastronomia, i rapporti con il mare, con il deserto… il turismo non può essere un elemento estraneo all’identità del luogo ma un elemento integrato alla ricchezza culturale ed economica dello stesso. In questo senso la “monocultura turistica” deve essere sostituita con dei modelli diversificati in cui il turismo occupi una parte importante della struttura economica. Inoltre, il modello turistico sostenibile è aperto al territorio circostante in modo che gli spazi naturali delle località vicine facciano parte della medesima offerta turistica. La diversità urbana, paesaggistica e naturale dell’insieme rafforza, infatti, l’attrattiva dell’offerta. 

PIANIFICATO: implica un’analisi attenta delle condizioni presenti e delle prospettive future, unite alla presa in considerazione al momento della decisione delle diverse variabili che intervengono nel processo turistico. 

ECONOMICAMENTE VITALE: si propone quale modello alternativo che non rinuncia alla vitalità economica e alla ricerca del benessere della comunità locale. Non si pone come priorità la crescita rapida dei redditi turistici, ma la natura e la vitalità nel tempo degli investimenti.

PARTECIPATO: in quanto tutti i soggetti devono essere coinvolti nei processi decisionali riguardanti lo sviluppo del territorio e collaborare alla realizzazione.

Il “Fantasticable” o volo dell’angelo rappresenta un’infrastruttura turistica di carattere innovativo, senza impatto ambientale sul territorio ospitante, che realizzata in aree montane svantaggiate è capace di generare interesse e risultati positivi, come dimostrato ampiamente dalle esperienze in atto nella montagna Lucana (dolomiti lucane Castelmezzano), in Francia (La Bresse e Chatel) e in Portogallo (Ribeira de Pena). L’iniziativa si presenta interessante, poiché “l’attrazione turistica” apre la zona interessata al turismo nazionale, offrendo buone possibilità di sviluppo soprattutto alle attività di privati già operanti nelle due località, Hotel, ristoranti, case vacanza, Rifugi Alpini, piccoli artigiani, ecc. Dalle esperienze in atto in Europa, ove questa iniziativa è consolidata, si verificano circa diecimila paganti a stagione.

Il campo di pattinaggio su ghiaccio, oltre ad avere un richiamo certo su tutto il mandamento di Morbegno e non solo, rappresenta inoltre un’offerta sportiva e la possibilità di avvicinarsi a quella “cultura del ghiaccio” che da noi, pur essendo un territorio con delle potenzialità, non è diffusa. Nel mio recente viaggio a Vienna, proprio a visitare il più grande impianto di pattinaggio su ghiaccio di tutta Europa, ho visto con i miei occhi centinaia e centinaia di persone, di tutte le età, cimentarsi in questa bellissima disciplina che dalle nostre parti non è possibile svolgere. Proprio per questa esclusiva, riteniamo quest’opera di importante valore mandamentale.

L’albergo diffuso rappresenta la vera sfida che, oltre alle valenze turistiche, darà la possibilità di recuperare immobili ormai abbandonati ed in disuso, e che sarà necessario per soddisfare la richiesta ricettiva portata dalle due opere precedenti. Si chiama così perché in realtà è un po’ casa e un po’ albergo, ed è una nuova forma di ospitalità. Le sue componenti sono dislocate in immobili diversi, che si trovano all’interno dello stesso nucleo abitato. L’aggettivo “diffuso” denota dunque una struttura orizzontale e non verticale come quella degli alberghi tradizionali, che spesso sono dei veri e propri condomini. L’albergo diffuso si rivolge ad una domanda interessata a soggiornare in un contesto urbano di pregio, a vivere a contatto con i residenti, più che con gli altri turisti e ad usufruire di normali servizi alberghieri, come la colazione in camera o il servizio al ristorante. L’albergo diffuso, dalle esperienze presenti ovunque, sì è rivelato particolarmente adatto per valorizzare borghi e paese con centri storici di interesse artistico, architettonico e storico, proprio come il nostro. Che in tal modo possono recuperare e valorizzare vecchi edifici chiusi e non utilizzati ed al tempo stesso possono evitare di creare nuova ricettività turistica con nuove costruzioni.
Il fulcro e il punto centrale di questo grande progetto sarà certamente il PoliAlbaredo, gestito dall’associazione creta ad hoc “Albaredo Promotion”, che rappresenta una struttura esemplare anche dal punto di vista architettonico. Il PoliAlbaredo è una struttura di grande prestigio nel sostegno e valorizzazione dell’economia locale, per i residenti e per il territorio intero. Quest’anno abbiamo sperimentato con successo la prima Festa Folkloristica di S. Rocco al coperto,infatti finalmente dopo due anni di “festa a metà” per le cattive condizioni meteorologiche, abbiamo potuto organizzare e gestire la festa con tranquillità senza pensare a quello che ci avrebbe riservato il tempo. 
L’ intervento di qualificazione e completamento del PoliAlbaredo con la creazione della Piazza degli Eventi ha già avuto il contributo di ben 100.000 euro da parte della Cariplo, è la prima volta che il nostro Comune ha un contributo da questo istituto di credito a dimostrazione della validità e qualità del progetto presentato e anche merito del ruolo riconosciuto dell’ecomuseo che, con il concorso di tutti, andrebbe meglio utilizzato poiché rappresenta una enorme potenzialità. Questo progetto darà alla nostra comunità uno spazio importante per pospitare manifetszioni anche musicali e teatrali e che nessun altro paese di montagna nella nostra realtà oggi dispone.

Un opera qualificante è rappresentata dall’accordo con l’Amministrazione Provinciale per quanto riguarda la sistemazione dell’accesso al centro abitato. Infatti la Provincia ha assicurato il contributo di ben 200.000 euro a tale scopo. Il progetto è in corso di redazione e i lavori potranno iniziare entro fine anno.

Nel corso della primavera faremo inoltre l’appalto per i lavori di completamento della strada agro-silvo-pastorale Egolo-Serterio. Un’opera importante anche ai fini della prevenzione degli incendi e del dissesto idrogeologico. Gli interventi sulle strade agricole sono assegnati grazie al regolamento vigente su tali strade, diversamente la Regione potrebbe assegnare i contributi anche se nei vari Comuni i disinformati continuano a perdere tempo in inutili e futili chiacchere che oramai lasciano il tempo che trovano, ovvero nulla.

Altra struttura fondamentale è il Centro “Madonna di Montenero” che anche al quinto anno di attività ha dato risultati molto positivi, grazie alla collaborazione di volontari locali e della nostra protezione Civile i posti letto disponibili sono circa 75 con una mensa da 80 posti ed altri spazi per le attività ricreative. Questa struttura qualifica ulteriormente le opportunità ricettive e turistiche presenti nel nostro Comune. Gli introiti vengono prevalentemente utilizzati per finanziare l’attività del Gruppo Comunale di Protezione Civile e per far fronte ai costi del Diritto allo studio.

Anche nel 2010, per il quinto anno, applicheremo il regolamento sulla raccolta dei funghi. L’esperienza è stata positiva, circa 800 appassionati negli scorsi anni hanno acquistato il permesso garantendo una entrata per il bilancio comunale di circa € 5.000,00; una somma importante utilizzata per interventi ambientali di pulizia dei sentieri, boschi, valgelli e per piccole manutenzioni.

Siamo al terzo anno dall’entrata in vigore il Regolamento, chiesto dalla Regione Lombardia e dalla Comunità Montana, relativo alle strade agro-silvo-pastorali. Il Regolamento è stato adattato alle nostre peculiarità ed è stato gestito in modo da garantire il corretto utilizzo delle strade stesse, ma costituirà anche una opportunità per la manutenzione delle stesse da parte dei fruitori. In tal modo il sistema viario montano ne trarrà un beneficio a tutela delle attività tipiche, dei proprietari di terreno e di boschi e di quanti intendono frequentare la montagna avendo cura del territorio e dell’ambiente naturale. Infatti, grazie al regolamento, abbiamo ottenuto alcuni contributi per la manutenzione e completamento delle strade montane, da quella di Egolo a quella del Cornello e presto sarà interessata anche quella per il Dosso Chierico.

Il nostro ecomuseo che opera dal 2000, riconosciuto dalla regione nel 2008 ha sviluppato nel 2009 una ricerca documentaria sugli antichi mestieri che sfocerà in una e vera e propria rappresentazione su DVD da diffondere quale memoria storica-culturale delle tradizioni, ma anche quale opportunità di promozione. Il tutto sarà presentato in primavera in occasione dell’inizio delle celebrazioni per gli 800 anni di Albaredo. L’ecomuseo è diventato pertanto il fulcro di attività didattiche, culturali ed ambientali utili per la comunità e importanti anche per la specificità dell’economia locale. Nel 2009 ha sviluppato anche un progetto regionale finanziato anche dal nostro Comune e da quello di Camerata Cornello, culminato con la presentazione alla fine dell’anno della nuova guida “La strada Priula e la Via Mercatorum”, scritta dal celeberrimo architetto Albano Marcarini e che ha ricevuto numerosi apprezzamenti da ogni parte.

La nostra stazione meteorologica insieme alla webcam è apprezzata e sta dando risultati importanti che si possono rilevare dal sito web comunale. Anche questo è un modo per dare informazioni a quanti frequentano per vari motivi il nostro territorio.

Nel 2009 è stato realizzato il primo impianto fotovoltaico sul tetto del comune, una ulteriore iniziativa per lo sviluppo sostenibile che si amplierà con la realizzazione di un altro impianto sul tetto della Porta del Parco: l’energia prodotta andrà a fornire i campo di pattinaggio su ghiaccio e parte dell’illuminazione pubblica, il sole che crea il ghiaccio!

Nel 2010 verrà adottato e poi approvato il PGT. Esso rappresenta lo strumento principe di guida per il futuro della nostra vallata, di indirizzo per lo sviluppo, di qualificazione e valorizzazione delle tipicità, di organizzazione ed efficienza dei servizi. Insomma uno strumento moderno per il futuro di cui la comunità potrà disporre.

Per quanto riguarda il servizio scolastico, anche quest’anno abbiamo fornito il servizio scuolabus completamente gratuito (diversamente da altri comuni) per le scuole dell’infanzia e primaria, e per gli studenti fino a 15 anni provvediamo a sostenere i costi dell’abbonamento. Per gli altri studenti, confermiamo il contributo per il trasporto, oltre che l’assegnazione delle borse di studio per i migliori studenti delle medie superiori a dimostrazione del nostro impegno e sostegno all’istruzione quale base fondamentale per il futuro di ogni persona.

La nostra Amministrazione Comunale attraverso il progetto R-accordi sostiene economicamente le attività che si esplicano attraverso il Gruppo Tatanka, ovvero un’attività di ricreazione socio-culturale che esperti e genitori organizzano per i bambini e i nostri giovani. Consideriamo molto positiva questa iniziativa e per tale motivo anche quest’anno l’abbiamo riproposta e finanziata e si svolgerà presso il Centro “Madonna di Montenero” per i più giovani e presso il Municipio nel corso della settimana per i ragazzi/e delle classi superiori.

Il nostro Comune vuole continuare ad essere punto di riferimento di quanti vedono la montagna come risorsa, lo sviluppo sostenibile come strumento e la promozione culturale come ricchezza per le persone. 

Per quanto riguarda il sociale, l’ufficio di Piano che gestisce tale ambito per conto della comunità montana, si trova ad affrontare i problemi dovuti al taglio dei trasferimenti provenienti dalla regione e dallo stato. Grazie ad un’oculata gestione degli anni passati, la quota pro capite che ogni comune deve versare è al momento di 19 euro, a differenza dei comuni degli altri mandamenti che sostengono una spesa non inferiore ai 24 euro pro capite. Tuttavia si stanno studiando soluzioni per far fronte ai mancati proventi, pertanto sarà possibile un lieve aumento di tale quota. Riteniamo comunque che investire sul sociale in un’ottica di sussidiarietà ed in particolare sulla prevenzione sia fondamentale per evitare di trovarci, in futuro, con dei problemi molto più grossi e addirittura non sostenibili.

Il 2010 sarà purtroppo una anno non meno difficile del precedente. La crisi finanziaria ed economica è arrivata fin da noi. Molte cose sono cambiate e stanno cambiando. Dovremo aiutarci di più. La crisi è anche opportunità per un domani migliore. 

In questi anni sono stati costruiti servizi e attività solide nel nostro paese che ci consentono di essere molto fiduciosi nel domani. Questo ci permetterà ancora di non intervenire sulla busta paga dei residenti per recuperare una percentuale per finanziare le loro attività. 

Per le ragioni sopra indicate il bilancio risente delle pesanti ristrettezze finanziarie operate dallo Stato, nonostante questo confermiamo la volontà concreta nel sostegno delle Associazioni locali operanti nell’economia e nei servizi alle persone.

Gli investimenti previsti in questo esercizio finanziario sono davvero rilevanti per il nostro piccolo Comune, ben oltre 2 milioni di euro. Essi sono il risultato di progetti definiti da un paio di anni e che finalmente giungeranno a compimento grazie anche al buon rapporto che sia l’Amministrazione precedente sia questa che opera in continuità ha costruito e mantiene con la Regione Lombardia, la Provincia e gli altri enti.
	Investimenti esercizio 2010

	

	Strada Provinciale – ingresso centro abitato
	200.000,00

	Piazza Eventi Ecomuseo PoliAlbaredo
	200.000,00

	Fantasticable Volo dell’Angelo
	650.000,00

	Albergo diffuso Piazza San Marco
	300.000,00

	Impianto pattinaggio del ghiaccio
	200.000,00

	Strada agro-silvo-pastorale Egolo Serterio
	250.000,00

	Manutenzione opere pubbliche
	15.000,00

	Progetto giovani
	18.000,00

	Progetto Antichi mestieri Ecomuseo – seconda parte
	35.000,00

	Gruppo Comunale Protezione Civile
	2.500,00

	Contributo produzione latte
	2.000,00

	800 anni Albaredo
	10.000,00

	Lavori socialmente utili
	2.500,00

	Intervento turistico sportivo bando regionale
	135.000,00

	TOTALE
	2.015.800,00


Sulle orme della precedente amministrazione, opereremo affinché la nostra esperienza amministrativa continui ad essere esempio per altri in Lombardia e in Europa.

Per gli investimenti nel 2010 il bilancio prevede la realizzazione di importanti opere e lo sfruttamento di quanto realizzato negli anni precedenti, allo scopo di promuovere e valorizzare l’economia tipica locale e fornire ai cittadini servizi adeguati ed efficienti.

Auspicando la più ampia condivisione del documento di bilancio da parte di tutti i consiglieri comunali desidero ringraziare quanti, Amministratori e dipendenti, hanno creduto in me ed hanno accettato di sostenermi, impegnandosi nella gestione delle attività fin dall’inizio che permetteranno la realizzazione del programma amministrativo. Ringrazio di cuore quanti di voi mi aiutano in questo difficile compito mettendo al servizio dei cittadini la propria esperienza, e quanti di voi hanno iniziato una nuova avventura che porterà idee, azioni, risultati e certamente successo per tutti. Sono certa che questa esperienza sarà molto positiva per tutti noi e soprattutto per il Nostro bellissimo Paese. 

Il Sindaco

    (Antonella Furlini)

Albaredo per San Marco, marzo 2010.
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